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DALIA NOSTRA REDAZIONE 

MICHELE COSTA 

• • TORINO. Quattro giorni 
dopo l'accordo per la verten­
za di gruppo Olivetti, c'è già la 
prima intesa applicativa. E sta­
ta firmata ieri ad Ivrea e fissa il 
calendario '89 (cioè periodi di 
ferie e altre chiusure) negli 
stabilimenti del Canavese. Al­
cune giornate di inattività sa­
ranno retribuite sotto forma di 
utilizzo collettivo delle ridu­
zioni d'orario che, per con­
tratto, entreranno in vigore il 
prossimo anno, come preve­
de t'Intesa generale allo sco­
po di limitare i ricorsi alla cas­
sa integrazione. 

L'accordo Olivetti dunque 
funziona. Ed in particolare 
funziona quell'effettiva con­
trattazione decentrata che ne 
costituisce uno degli aspetti 
più significativi. Ma di questo 
non sembrano accorgersi I 
commentatori (si veda ad 
esempio Mario Pirani su «Re­
pubblica» di Ieri) che prendo­
no o pretesto l'accordo Oli­
vetti per un dilemma filosofi­
co: firmando un accordo che 
lega i salari all'andamento 
Mandale, i sindacati hanno 
buttato la lotta di classe alle 
ortiche per accettare le logi­
che d'Impresa? 

Imbastire simili speculazio­
ni ideologiche è come discu­
tere del sesso degli angeli sen­
za aver prima accertato che 
gli angeli esistano davvero. Se 
gli autorevoli editorialisti si 
dessero la pena di leggere 
l'accordo Olivetti, scoprireb­
bero che il famoso «premio di 
competitività* ha ben poche 
probabilità di funzionare. Il 
premio infatti entrerà in vigo­
re solo se il rapporto tra utile 
operativo e fatturato supererà 
il 6 per cento. Attualmente 
questo Indice è al 4,6 per cen­
to e le difficoltà del gruppo di 
Ivrea lanno presagire che dif­
ficilmente si andrà oltre nei 
prossimi due anni. Fra tre anni 
poi si dovrà ridiscutere tutta la 
materia. 

E evidente che nessun sin­
dacalista avrebbe accettato 
un meccanismo cosi aleatorio 
se, accanto ad esso, non ci 
fosse una parte di salario certa 
e garantita: 2.985.000 lire in 
media nel prossimi tre anni, 
tra erogazioni «una tantum» 
ed aumento del premio di 
produttività. Altri incrementi 
salariali vi sono poi sul cotti­
mo, la mancata mensa, le in­
dennità per specializzati e tur­
ni di notte. 

•Per la parte di salario ga­
rantito - ha detto ieri in una 
conferenza stampa unitaria a 
Roma il segretario nazionale 
della Fiom Carmelo Caravella 
- questo accordo supera di 
750mlla lire medie a testa 
quello Fiat. Sul meccanismo 
salariale proposto dall'Olivet-
ti, il giudizio definitivo della 
Fiom è legato ai risultati della 
sperimentazione e pertanto 
tale meccanismo non è assu­
mibile come punto di riferi­
mento della contrattazione». 

«Non saremmo arrivati al­
l'accordo Olivetti - ha soste­
nuto il segretario della Ullm 
Antimo Mucci - se non ci fos­
sero stati l'accordo con la Fiat 
e quello con la Zanussi». Ma 
nell'accordo separato Fiat di 
luglio la parte normativa era 
pressoché inesistente, mentre 
in quello Olivetti è la più avan­
zata dell'ultimo decennio: tra 
l'altro prevede la flessibilità 
degli orari, la generalizzazio­
ne del part-time, azioni positi­
ve per le donne, salano per 
obiettivi per gli operai e (sia 
pure solo in linea di principio) 
per gli impiegati, verifiche di 
tutto 11 software aziendale per 
escludere controlli sui lavora­
tori. 

«È un punto di non ritorno -
ha detto il segretario della Firn 
Luciano Scalia - anche rispet­
to al prossimo confronto con 
la Federrneccanlca, con la 
quale non si potranno fare ac­
cordi di tono inferiore». E io è 
pure nei confronti del gover­
no, al quale Fiom, Firn e Uilm 
si preparano a chiedere un 
confronto sul «contratto di 
programma» per il Mezzogior­
no stipulalo dall'Olivetti e le 
ricadute occupazionali dei fi­
nanziamenti pubblici che pre­
vede. 

Le statistiche sui «conti degli italiani» 
I lavoratori perdono a vantaggio di altri 
molta della ricchezza che producono 
Boom dei consumi, soprattutto finanziari 

L'Istat: perde punti 
il lavoro dipendente 

SPESA PER CONSUMI 
Variazioni percentuali 1987 sul986 

ELETTR0D0MÉSTIC 

Il grafico descrive come si sono spostati I consumi nel 1987 
attraverso l'incremento delle spese nelle varie voci rispetto all'an­
no precedente. L'incremento maggiore è andato ai servizi finan­
ziari (ad es. il pagamento delle Bollette affidato alle banche), il 
minore all'igiene. 

L'Istat ha presentato i «conti degli italiani* nel 1987. 
Un rapporto che oltre a confermare le cifre dramma­
tiche sull'occupazione, spiega come nonostante sia 
aumentata la produttività del lavoro, per i lavoratori 
dipendenti c'è meno ricchezza disponibile, che va 
invece al lavoro autonomo, ai profitti, ai liberi profes­
sionisti ecc. In sette anni i consumi sono cresciuti del 
17%, ma si spende meno per mangiare. 

RAUL WITTENBERO 

Mi ROMA. Cala il reddito 
«relativp» dei lavoratori dipen­
denti. E questa una delle indi­
cazioni che viene dall'ultimo 
rapporto dell'lstat sui «conti 
degli italiani!. Nella distribu­
zione della ricchezza prodot­
ta dal 1980 al 1987, la parte 
spettante al lavoro dipenden­
te si è ridotta di quasi due pun­
ti, passando dal 50 al 48,2%. 
Quei due punti sono andati 
pari pari al lavoro autonomo e 
agli «altri redditi e ammorta­

menti». 11 primo settore vede 
aumentata la sua partecipa­
zione alla distribuzione del Pil 
dal 14,1 al 15.2%, il secondo 
dal 35,9 al 36,6%. E quali sono 
gli «altri redditi.? Per llstat an­
zitutto i redditi di capitale del­
le famiglie e delle amministra­
zioni pubbliche, gli utili non 
distribuiti delle società, i «red­
diti misti» di liberi professioni­
sti, commercianti, artigiani ec­
cetera. 

Naturalmente tutto questo 

non significa che per i lavora­
tori dipendenti si sono ridotti i 
redditi assoluti, che invece so­
no cresciuti assieme al pro­
dotto interno aumentato dal 
1983 al ritmo del 3% annuo. 
Significa invece che il lavoro 
dipendente partecipa di meno 
alla distribuzione della ric­
chezza che ha contribuito a 
produrre; e gli altri fattori del­
la produzione hanno conqui­
stato posizioni, hanno guada­
gnato di più. 

Eppure i dipendenti, pur in 
calo nspetto alla forza lavoro, 
non hanno certo battuto la 
fiacca. Anzi. Nell'industria in 
senso stretto la produttività ha 
avuto un balzo senza prece­
denti. Ponendo a 100 il valore 
relativo al 1980, nel 1987 è 
arrivata a quota 135 crescen­
do di oltre un terzo. Anda­
mento simile lo ha avuto l'a­
gricoltura, mentre cala la pro­
duttività nelle costruzioni; nei 
servizi destinati alla vendita 

dopo una riduzione al punto 
più basso nel 1983, è tornata 
ai livelli del 1980. 

Intanto il costo del lavoro, 
e quindi anche salari e stipen­
di (redditi unitari da lavoro di­
pendente), è cresciuto sensi­
bilmente. in media del 138%. 
Più di tutti, quello nella pub­
blica amministrazione 
(146%), seguita a un fiato dal­
l'industria (143) e poi l'agri­
coltura (129) e i servizi (120). 
Occorre però ricordare che in 
questi «redditi» sono compre­
si trattenute e contributi. Un 
altro dato interessante sco­
perto dallo studio dell'lstat è 
che l'8,8% del reddito da lavo­
ro dipendente va in nero: attri­
buito a condizioni occupazio­
nali diverse dal lavoro regola­
re. Ed è così distribuito: all'oc­
cupazione irregolare il 5,9%, 
ovvero oltre 26mila miliardi di 
lire; agli immigrati (lavoratori 
stranieri non residenti) l'I,7%; 
al secondo lavoro l'I,2%. 

Riguardo alla distribuzione 
del reddito fra le famiglie, il 
31,7% sta fra le 400mila e 1,4 
milioni al mese (alla prima ci­
fra appartiene l'I,2% delle fa­
miglie, alla seconda il 10%). 
L'I 1,8% invece sta tra i tre e i 
quattro milioni al mese: i for­
tunati che si permettono que­
sto reddito familiare sono il 
4,6% del totale. 

Ma come li impiegano que­
sti soldi gli italiani? Anzitutto 
per i consumi (78,9%) desti­
nando al risparmio il 21,1%, 
che resta una quantità non se­
condaria, decisiva per l'eco­
nomia essendo la principale 
fonte degli investimenti. Tutta­
via gli italiani comprano beni 
e servizi sempre di più: dal 
1980 al 1987 I consumi delle 
famiglie sono aumentati del 
17,9%. La fetta maggiore dei 
consumi spetta ancora a quel­
li alimentari e alte sigarette, 
ma in sette anni questa spesa 
si è ridotta in termini relativi di 

oltre i 4%. Anche per i vestiti e 
per arredare la casa si spende 
di meno, ma sempre più soldi 
vanno all'abitazione vera e 
propria (affitto, acquisti ecc.), 
all'energia, ai servizi sanitari, 
ai trasporti, alla ricreazione e 
alla cultura. Nell'ultimo anno 
(dall'86 all'87) una fortissima 
accelerazione hanno avuto le 
spese per i servizi finanziari 
(35,3%) mentre negli altri ge­
neri l'incremento è stato at­
torno al 15%. 

Com'era da aspettarsi, nes­
suna novità nel campo del­
l'occupazione. L'Istat confer­
ma il tasso di disoccupazione 
al 12% nel 1987, con gli indici 
più alti fra i giovani, le donne 
e nel Mezzogiorno. Occupa­
zione in calo nell'agricoltura e 
nell'industria, in costante cre­
scita nei servizi. Oltre mezzo 
milione sono gli stranieri non 
residenti, e quelli che fanno il 
secondo lavoro sono ben 7 
milioni di persone. 

— — — — — Fermi ieri i lavoratori di tutti gli scali: in pericolo 7.000 posti di lavoro 
Tensione a Civitavecchia per la soppressione del servizio traghetti Ps 

I porti contro il blitz del governo 
Tutti gli scali italiani sono rimasti bloccati ieri per l'in­
tera giornata come prima risposta al progetto del mini­
stro della marina mercantile di privatizzare i porti sot­
traendo il lavoro alle compagnie portuali. A Genova, i 
portuali hanno votato all'unanimità, in assemblea, un 
documento di dura contestazione in cui si definisce 
«provocatorio, l'atteggiamento del governo e si chie­
dono al sindacato adeguate contromisure. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

PAOLO SALETTI 
nla>. Anche in questo caso 
l'aggettivo usato per l'atteg­
giamento del governo è stato 
«provocatorio*. 

In effetti, mentre sembrava 
essersi instaurato un dialogo 
fra il ministro Giovanni Pran-
dini e le categorie portuali, la 
discussione in Parlamento 
evidenziava che non solo il 
governo intendeva mantenere 
la sua posizione ma ne allar­
gava l'impatto. 

Basti dire che se passasse il 

WK» GENOVA. Analoghe ri­
chieste sono pervenute dagli 
altri scali. A Palermo c'è stata 
molta tensione nella zona tra­
ghetti. A Civitavecchia portua­
li, ferrovieri e marittimi hanno 
bloccato la stazione e le ban­
chine recandosi poi in corteo 
nel palazzo comunale dove, 
presente il sindaco, hanno du­
ramente contestato il proget­
to del governo che vorrebbe 
trasferire i traghetti delle Fer­
rovie dello Stato alla «Tirre-

provvedimento Prandini solo 
a Genova i portuali della com­
pagnia perderebbero (sono ì 
dati fomiti ieri del console) 
25mila giornate. È come se sì 
chiudesse una fabbrica, senza 
trattativa né alternativa. E que­
sto all'unico scopo di far svol­
gere ad altri il lavoro fatto sino 
ad oggi dal portuali. 

La discussione in commis­
sione parlamentare è prose­
guita anche ieri sino a tarda 
ora. Lo scontro si svolge su tre 
punti del provvedimento go­
vernativo: la vendita ai privati 
di alcuni traghetti «Tirrenia»; 
l'abolizione dei servizi di por­
tabagagli «rizzaggio» (il bloc­
caggio in Stiva delle auto), pi­
lotaggio e rimorchio e il tra­
sferimento del servizio tra­
ghetti gestito dalle Ferrovie al­
la «Tirrenia». 

Su queste proposte non 
erano d'accordo neppure al­
cuni parlamentari della mag­
gioranza. Il relatore del prov­
vedimento, on. Fulvio Cerofo-

lini, socialista, ha rinunciato 
all'incarico e gli è subentrato 
un altro parlamentare sociali­
sta, il genovese Mauro Sangui-
neti. Questi non solo ha difeso 
il progetto del ministro, ma ha 
presentato, a nome della mag­
gioranza, un emendamento 
che accentua l'attacco del go­
verno al carattere pubblico 
dei porti. L'emendamento, ol­
tre a stabilire che il servizio 
portabagagli viene eliminato, 
cancella anche il lavoro dei 
portuali a bordo dei traghetti 
affermando che il loro lavoro 
sarà svolto dall'equipaggio 
della nave in deroga alla riser­
va del lavoro portuale prevista 
con l'articolo HO del codice 
della navigazione. 

«L'opposizione del gruppo 
comunista - ha replicato I on. 
Mario Chella, componente la 
commissione Trasporti - sarà 
dura, a difesa degli interessi 
generali della portualità. Una 
cosa è rivedere le tariffe por­
tuali, altra abrogare l'articolo 

110 del codice della naviga­
zione e generalizzare nei porti 
il regime di autonomia funzio­
nale. Noi siamo favorevoli al 
fatto che le tariffe portuali sia­
no riviste ed equamente cor­
rette, dovranno però essere le 
autorità competenti in tema di 
lavoro portuale a concordar­
ne la revisione con le compa­
gnie portuali». 

Anche per il trasferimento 
dei traghetti delle Ferrovie 
dello Stato alla «Tirrenia» il Pei 
è contrario. La soluzione vie­
ne giustificata dal governo 
con la necessità di risparmia­
re: il servizio Fs, a parità di 
qualità, costa il doppio rispet­
to a quello offerto dalla «Tirre­
nia». Eliminandolo e trasfe­
rendolo alla compagnia di na­
vigazione si risparrnierebbero 
70 miliardi l'anno. 

•A parte le circostanze che 
la Regione Sardegna e tutte le 
forze politiche si sono dette 
contrarie, con buone argo­
mentazioni, a privare l'isola di 

un collegamento alternativo 
alla linea di navigazione - os­
serva Mario Chella - c'è da 
dire che i sindacati si sono 
detti disponibili a perseguire 
le necessarie economie di ge­
stione attraverso l'adegua­
mento delle tariffe e la ridu­
zione delle tabelle di arma­
mento in modo da far coinci­
dere i costi. Decidere senza 
trattare non è un metodo ca­
pace di affrontare e risolvere i 
problemi». 

Da registrare, infine, la brut­
ta polemica della Utl contro 
gii scioperi dei portuali, che 
non rispetterebbero i codici 
di autoregolamentazione. «L'i­
niziativa immediata e unitaria 
- risponde Mancini della Fiit-
Cgil - ci ha permesso di in­
contrare subito il governo, g 
di lavorare per una intesa. È 
irresponsabile, nei confronti 
di 7.000 lavoratori che rischia­
no il posto, cercare strumen­
talizzazioni e alzare polemi­
che». 

E9 a metà 
la «consultazione» 
nella Cgìl 
tm ROMA Si precisano me­
glio i lavori delta commissione 
dei «saggi» (quella incaricata 
di sondare le opinioni di tutti i 
dirigenti della Cgil): la «con­
sultazione» terminerà tra sa­
bato e domenica. Lunedì, poi. 
Fiorella Fiorinelli, Aldo Giunti, 
Pino Cova e Luigi Agostini -
sono questi i membri della 
commissione dei «saggi» - in­
formeranno la segreteria dei 
risultati ottenuti. Il giorno do­
po, martedì 28, è convocato il 
comitato direltivo, che, sem­
pre sulla base dei lavori della 
commissione, dovrebbe arri­
vare a nominare il nuovo se­
gretario generale della Cgii. 
La «consultazione» è arrivata a 
metà, sono stati interpellati 
cioè quasi cento membri dei 
direttivo e del collegio dei 
probiviri. Si sa poco di questi 
incontri, ma sembra certo -
tanti segnali lo indicano: le af­
fermazioni di Del Turco, per 
esempio - che dalla «consul­

tazione» esca il nome di Bru­
no Trentin, come candidato a 
prendere il posto di Antonio 
Pizzinato. 

Mentre la Cgil sta «speri­
mentando» questo nuovo me­
todo per l'elezione del segre­
tario, il barometro del dibatti­
lo in confederazione - quello 
stesso dibattito che ha co­
stretto Pizzinato alle dimissio­
ni, o alla «remissione del man­
dato», come sì dice - segna 
sempre «burrasca». L'altro 
giorno c'erano state le violen­
te battute fra il numero due 
della Cgil, Del Turco, e il se­
cretano lombardo Riccardo 
Terzi. In questa polemica ieri 
si è inserito Salvatore Bona-
donna, segretario comunista 
dei postelegrafonici per dire 
che «Del Turco farebbe bene 
a fare tesoro del richiamo del 
compagno Foa alla responsa­
bilità dei dingentt e praticasse 
quello stile e quel senso della 
misura che proclama con 
molta enfasi». 

La Uil: «Basta 
coi contratti 
nazionali» 
M MILANO. I contratti na­
zionali, per esempio l'ultimo 
firmato dai metalmeccanici, 
hanno portato poco e niente: 
tante chiacchiere sulle piatta­
forme, e 93.000 lire. Meglio 
abolirli, dice la Uil, e puntare 
invece su contratti di grandi 
gruppi, traducibili in contratti 
di settore, vedansi Fiat, Zanus­
si od Olivetti, gli unici che 
hanno portato risultati innova­
tivi. E per le piccole aziende? 
Contratti sul territorio, garan­
titi da una rappresentatività 
sindacale che potrebbe esse­
re finalmente sancita dall'ap­
plicazione dell'articolo 39 
della Costituzione. 

Silvano Veronese segreta­
rio confederale e Franco Loti-
Io per la Uilm hanno fretta, 
vogliono trattare con Feder-
meccanica e con Pin in farina 
prima che siano gli industriali 
a decidere da soli. «Non pos­
siamo aspettare in eterno la 

Cgil e i suoi cambi di segreta­
rio, - dicono i dirigenti della 
Uil - , tocca alla Cgil raggiun­
gerci in Europa e abbandona­
re le sponde del Mediterra­
neo». Dunque cogestione. 
concertazione, partecipazio­
ne dei delegati al posto del 
modello conflittuale anni 70. 

Mortillaro, ospite al conve­
gno milanese della Uil, ha ac­
colto con soddisfazione la di­
sponibilità alla trattativa, che 
fa seguito peraltro a uguale 
decisione della Cis). In dissen­
so invece, non sulla necessità 
di nformare la contrattazione, 
ma sull'abolizione dei con­
tratti nazionali, il segretario 
generale della Cgil Angelo Ai-
roldi: «Vanno mantenuti, per 
garantire un minimo salariale 
e di condizioni normative an­
che nelle aziende più deboli. 
Dopodiché occorre sviluppa­
re la contrattazione articola­
ta». • S.R.R. 

ASSEMBLEA NAZIONALE DEGLI 
AMMINISTRATORI COMUNISTI 

ROMA, 2 8 NOVEMBRE - ORE 9 , 3 0 
Auletta dei Gruppt Parlamentari 

Via Campo Marzio 74 

Un Comune nuovo nelle mani 
dei cittadini 
Più efficienza e più 
democrazia 
nel governo delle città 
Il governo contro le Regioni 
le Province e i Comuni 

Introduce 
GAVINO ANGIUS 

responsabile nazionale dalla Commissione 
Autonomia del Pei 

interverranno 

UGO PECCHIOLI e RENATO ZANGHERI 
presidenti dei gruppi parlamentari 
comunisti al Senato e alla Camera 

G I A N N I PELLICANI 
della Segreteria nazionale dal Pei 

Concluda 

A L D O TORTORELLA 
responsabile delle Commissione 

per la Potinone istituzionali del Pei 
Pmectmi ACHILLE OCCHETTO 

Polemiche sulla 
rappresentatività 
del sindacato nel 
pubblico impiego 

Il Tar del Lazio ha accolto l'altro ieri la richiesta di sospen­
siva, presentata dal sindacato autonomo Cisasa e ha bloc­
cato, di fatto, la circolare interpretativa con cui il ministro 
della Funzione pubblica, Cirino Pomicino, fissava la «so­
glia» del 5% di rappresentatività sindacale per la partecipa­
zione ai negoziati contrattuali. In pratica al tavolo di tratta­
tiva avrebbero potuto partecipare solo quelle organizza­
zioni che potevano dimostrare di «rappresentare» almeno 
il 5% dei dipendenti. Ora II Tar ha sospeso tutto. Sull'argo­
mento è intervenuto ieri il segretario della Cgil, Tonino 
Lettieri. «Bisogna distinguere - ha detto Lettieri - tra la 
circolare Pomicino e l'accordo intercompartlmentale tir 
mato dal sindacato. Nell'accordo intercompartimentale 
non era prevista nessuna soglia. L'obiettivo dell'accordo e 

auello di rendere trasparente il livello di rappresentatività 
i ciascuna organizzazione che si slede al tavolo delle 

trattative. La circolare di Pomicino va oltre l'accordo stes­
so. La legge quadro sul pubblico impiego non prevede 
soglie ma stabilisce che alle trattative possono partecipare 
le organizzazioni maggiormente rappresentative. L'accer­
tamento di questa maggiore rappresentatività deve essere 
fatta sulla base di un giudizio complesso. Non può essere 
ridotto ad una mera soglia quantitativa». 

Contrastata 
designazione di 
Tedeschi 
all'lri 

É stato più difficile del pre­
visto avere il «via Ubera» del 
consiglio di amministrazio­
ne dell'Ir! alla designazione 
del nuovo direttore genera­
le dell'istituto Michele Te­
deschi. Che dovrebbe pren-

B ^ B B ^ B ^ H B a s ^ p a dere il posto, a fine anno, di 
Antonio Zurzolo. Dei 14 

membri del consiglio d'amministrazione, due si sono aste­
nuti: il socialista Pini e quello socialdemocratico Corti. I 
socialisti Biagio Marzo e Fabrizio Cicchitto hanno diffuso 
una nota per spiegare i motivi dell'astensione del rappre­
sentante socialista: «Non è stato un atto piratesco, ma 
vuole sottolineare la posizione di attesa del Psi sino al 
rinnovo del vertice dell'In». Il consiglio d'amministrazione 
dell'lri ha intanto deciso di far passare la Selenia-Elsag 
dalla Ste alla Finmeccanlca. Alla Finmeccantca spetterà la 
gestione della partecipazione nella joint-venture italo-fran­
cese nei settore della microelettronica. 

Il sindacato 
pensionati 
della Cgil 
ha 40 anni 

Il sindacato dei pensionati 
Cgil, Spi, vuol presentarsi 
sempre più come un sog­
getto politico che si candi­
da a governare la «rivolu­
zione demografica!, rap­
presentata dall'irruzione 

_ _ _ _ » . , . „ , » _ _ nella società della cosid­
detta terza età. L'occasione 

è la celebrazione a Roma del 40* anniversario che avverrà 
per tutta la prossima settimana: prima nell'aula dei gruppi 
parlamentari con i massimi rappresentanti delle istituzioni 
e della Cgil, poi nel teatro Brancaccio con conferenze. Il 
punto più alto delle «celebrazioni» sarà una manifestazio­
ne al Palasport. Lo Spi rappresenta il 42% degli iscritti alla 
Cgil e, come ha detto ieri Ottaviano Del Turco presentan­
do le manifestazioni, assieme alle organizzazioni sindacali 
dei pensionati dì Cis) e Uil ha saputo costruire un veto 
potere contrattuale. Il segretario generale e l'aggiunto del­
lo Spi, Rastrelli e Minelli, hanno annunciato le prossime 
iniziative: un rapporto annuale sugli anziani, un forum an­
nuale per discutere della lena età. un'associazione per I* 
promozione dell'assistenza autogestita dagli anziani, 

La «Cassa» 
di Prato piace 
ad una banca 
straniera 

Una banca straniera si sta­
rebbe interessando dell* 
Cassa di Risparmio di Praia 
Al Fondo interbancario di 
garanzia, che ha deciso di 
intervenire sborsando in 
due (ranche 1100 miliardi, 
acquistando quote della 
partecipazione, sarebbero 

già arrivate due offerte. Una da una banca europea e una 
da un istituto di credito italiano, che si andrebbero ad 
aggiungere alla richiesta di prelazione già avanzata dalla 
Cassa di Risparmio di Firenze e dalle consorelle toscane, 
costrette nel gennaio scorso a sborsare 200 miliardi. 

Riprende 
la vertenza 
trasporti contro 
la Finanziaria 

Il sindacato riapre la verten­
za-trasporti contro I tagli 
nella Finanziaria. Cgil e Osi 
propongono alla Uil un pro­
gramma di scioperi. Cosi 
come era previsto in un co­
municato unitario dell'altro 
ieri. Ieri invece la Uil non ha 
partecipato alla riunione. Il 

calendario degli scioperi proposti dovrebbe essere questo: 
il 3 dicembre si fermeranno i marittimi e 1 portuali. Il 5 
dicembre sarà la volta degli autoferrotranvieri e il 12 di­
cembre dei ferrovieri. Le precise modalità degli scioperi 
saranno decise nei prossimi giorni. 

STEFANO BOCCONETTI 

ASSEMBLEA REGIONALE DEI 
SEGRETARI DI SEZIONE DELLA SICILIA 

2 6 NOVEMBRE, ORE 9 . 3 0 
HOTEL AZZ0LINI 

Villa Grazia di Carini (PA) 

Iscriviti al Pei 
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